
 

Introduzione 

La Scrittura parla spesso della vita del credente: l’esperienza di fede e di liberazione nell’ 
A.T. è l’esodo, l’uscita da un paese straniero per mettersi in cammino verso una terra 
donata dal Signore. Il cammino è rischioso, pieno di pericoli, attraverso una terra che non 
è di propria appartenenza perché Dio ha destinato il mondo, con tutto quello che in esso 
è contenuto, all’uso di tutti gli uomini. I beni creati quindi, dovrebbero pervenire a tutti con 
equo criterio per permettere ad ogni singola persona di raggiungere il benessere 
necessario al suo pieno sviluppo, tenendo sempre presente la Parola del Vangelo, e 
avendo coscienza della precarietà di tutto ciò che forma il nostro mondo presente e 
preparandoci al fine ultimo che è la vita eterna. 

PARTE PRIMA 

Visione della realtà 

Ogni giorno ci rendiamo conto che l’uso dei beni della terra non è fatto secondo il 
progetto di Dio, molti non tengono conto del bene comune, vivendo non da “pellegrini” 
ma da “padroni”, mettendo a rischio o addirittura negando 
- l’impegno per la pace, un solido orientamento giuridico e politico, 
- la salvaguardia dell’ambiente, 
- la libertà religiosa …, rendendo così la terra un luogo privilegiato per alcuni e un inferno 

per altri. 
Domanda:  

1. Secondo voi, siamo ancora in tempo per realizzare una comunità fraterna dove tutte le 
persone possano aver parte ai beni della terra ed esercitare, a parità di condizioni, i 
loro diritti fondamentali? Perché si? Perchè no? 

PARTE  SECONDA 

Illuminazione biblica 

Ascoltiamo ora cosa ci dice la Sacra Scrittura in riferimento alle riflessioni che abbiamo 
appena condiviso rispondendo alla domanda iniziale? 

(Matteo 5,13-16). 
“Voi siete il sale della terra; ma se il sale perde il sapore, con che cosa lo si 
renderà salato? A null’altro serve che ad essere gettato via e calpestato dalla 
gente. Voi siete la luce del mondo; non può restare nascosta una città che sta 
sopra un monte, né si accende una lampada per metterla sotto il moggio, ma sul 
candelabro, e così fa luce a tutti quelli che sono nella casa. Così splenda la luce 
davanti agli uomini, perché vedano le vostre opere buone e rendano gloria al Padre 
vostro che è nei cieli”.  

PARTE  TERZA 

Confronto e preghiera 

Il cristiano è il sale della terra e come il sale, che non serve solo per dare sapore al cibo, 
ma è usato anche per conservare gli alimenti impedendo che diventino avariati, deve 
impedire la corruzione che decompone e manda in disfacimento la società. 

       Parrocchia “Gesù Crocifisso” 
                        VAJONT 
 

Tema:  La Chiesa, pellegrina, sta nel 

mondo ma non è del mondo, in 
esso è straniera e pellegrina. 

INCONTRO CEB E GRUPPI FAMILIARI 
Novembre 2019 

Presso fam. ____________________________ 

Via  __________________________________ 

Giorno ________________________________ 

Ore ________ 



Il cristiano, secondo il progetto di Dio,  deve diventare luce del mondo, e, dando 
testimonianza della Parola del Signore, con il suo comportamento riflette e diffonde la 
luce ricevuta.  

Domanda  

2. Cosa dovremmo cambiare in noi stessi per non diventare “insipidi”, lasciandoci 
sopraffare dal malcostume dilagante senza reagire, per non fare affievolire la luce 
ricevuta rimanendo insensibili davanti alla violenza, alle ingiustizie, allo sfruttamento 
delle risorse umane e naturali? 

(Ora facciamo un momento di silenzio e ognuno dia la sua risposta a Dio nel proprio cuore)    

Preghiamo insieme dicendo: “Ascoltaci Signore”! 

- Dacci la forza, Signore di reagire alle ingiustizie del mondo ricordandoci che ci hai 
detto di essere mansueti ma non indifferenti e quindi conniventi verso chi fa il 
male. Preghiamo! 

- Aiutaci a desistere alla situazione del materialismo dilagante e che l’ansia del 
possedere non ci faccia dimenticare i bisogni del prossimo. Preghiamo! 

- Aiutaci Signore ad essere testimoni di pace, verità e giustizia in ogni luogo che 
frequentiamo. Preghiamo! 

- Aiutaci a fare il bene a tutti, anche quando ci sembra inutile e poco conveniente. 
Preghiamo!  

PARTE  QUARTA 

Impegno 

I mezzi di comunicazione (giornali, televisione, social) servono per mettere al corrente le 
persone su quanto accade nel mondo. Purtroppo, molto spesso, vengono diffuse notizie 
false o volutamente distorte che fomentano l’odio e il malcostume, influenzando 
negativamente le persone comuni. 

3. Come cristiani, cosa possiamo fare magari sfruttando gli stessi mezzi di 
comunicazione per arginare il pericolo suddetto? 

 
Revisione 

Festa del Patrono 
Per quali aspetti ci pare che la festa sia riuscita come festa della comunità? 
Ci sono stati segni di crescita comunitaria? Quali? 
 
Celebrazione dei Santi e commemorazione dei defunti 
Ci sono stati segni di crescita comunitaria? Quali? 
 

Conclusione 

Si conclude con la recita del Padre nostro. L’immagine della Madonna e dell’Eucaristia viene 

consegnata alla famiglia che ospiterà il Gruppo o la CEB nel prossimo incontro. 
 

Comunicazioni 
Come già comunicato nel foglio settimanale di questa settimana, venerdì 22 novembre 
alle ore 20,00 presso il Centro Comunitario Parrocchiale avrà luogo il Consiglio 
Pastorale Parrocchiale con all’Ordine del Giorno i seguenti punti: 

1. Comunicazioni varie 
2. Consegna del programma pastorale per l’anno 2019-2020. 

Ogni CEB o Gruppo Familiare tenga presente che almeno due persone siano presenti 
all’incontro. 



 


